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Programma analitico di
LETTERATURA LATINA A  (a. a. 2023-24, I semestre; 6 CFU)
– Contenuti del corso: 

A) Parte generale: la letteratura latina tardoantica (fino a Gerolamo incluso).

B1) Parte monografica (prosa): La declamazione a Roma I. Inquadramento storico-letterario; conoscenza referen​ziale (anche solo in traduzione italiana) dei seguenti passi della apposita dispensa: Seneca il Vecchio, Con​troversie, 1.pr.12 (dal testo 1); Sveto​nio, Grammatici e retori, 25.8-9 Brugnoli (dal testo 2); Quintiliano, La formazione dell’oratore, 2.10.1-6 (fino a ridicula) (dal testo 4); Tacito, Dialogo sull’oratoria, 35.1 (fino a vocantur); 35.2-4 (fino a compositae) (dal testo 5); lettu​ra, traduzione e commento analitico di: [Quinti​liano], Decla​mazioni maggiori, 13 (testo 6, per intero). 
B2) Parte monografica (poesia): Inquadramento storico-letterario, lettura metrica, traduzione e commento analitico di Lucrezio, La natura, 1.44-101; 1.503-539; 2.1-79; 2.251-293; 3.1-13.
C) Lettura integrativa: Lettura metrica e traduzione (con notazioni linguistico-grammaticali) di Virgilio, Eneide, 2.1-401.
– Testi di riferimento: 

A) F. Gasti, La letteratura tardolatina. Un profilo storico (secoli III-VII d.C.), Roma, Carocci, 2020, pp. 17-130 (o anche: F. Gasti, Profilo storico della letteratura tardolatina, Pavia, Pavia University Press, 2013, pp. 1-193).

B1) Dispensa La declamazione a Roma (I) (pdf sul sito del docente). Per l’inquadramento storico-letterario: M. Lentano, La declamazione a Roma. Breve profilo di un genere minore, Pa​lermo, Palumbo, 2017 (per intero); E. Berti, Scholasticorum studia. Seneca il Vecchio e la cultura retorica e letteraria della prima età imperiale, Pisa, Giardini, 2007, pp. 219-247 (pdf sul sito del docente).

B2) L. Ceccarelli (a cura di), Lucrezio. De rerum natura, Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 1991 (e successive ristampe); in aggiunta a tale antologia com​mentata è richiesto il possesso di un’edizione completa dell’opera, preferibil​mente: A. Fellin (a cura di), Lucre​zio. De rerum natura, ed. in brossura Torino, UTET, 1997 (e successive ristampe) oppure: I. Dionigi (ed./ann.) - L. Canali (tr.), Tito Lucrezio Caro. La natura delle cose, Milano, BUR, 1996 (e successive ristam​pe). Per la prosodia e me​trica latina: appunti delle lezioni; in alter​nativa, o per ap​pro​fon​di​menti: L. Cecca​relli, Prosodia e metrica latina classica, Roma, Società Editrice Dante Alighieri, 20183 (o anche 20042).

C) S. Casali (ed./tr./comm.), Virgilio. Eneide 2, Pisa, Edizioni della Normale, 20192.
Nota per i non frequentanti
Il programma sopra dettagliato è identico in ogni sua parte anche per coloro che non abbiano potuto seguire il corso, con una sola eccezione per la sezione B1: in luogo di [Quintiliano], Declamazioni mag​giori, 13 i non frequentanti porteranno lettura, traduzione e commento analitico di [Quintiliano], Declama​zioni maggiori, 1. Libro di testo (di cui andrà studiato an​che il saggio introduttivo): B. Santorelli (comm.) - A. Stramaglia (ed./tr./comm.), [Quintilia​no]. Il muro con le impron​te di una mano (Decla​mazioni maggiori, 1), Cassino, Edizioni Univer​sità di Cassino, 2017.
